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A S. Marco 
in Lamis 

eletta 
una giunta 

con Pei, 
Psi e Psdi 
S. MARCO IN LAMIS — 
Dopo i risultati dello re
centi elezioni amministra
tive. in questo grosso cen
tro del Gargano si è rico
stituita la giunta unitaria 
di sinistra formata da PCI, 
PSI e PSDI. Alla carica 
di sindaco è stato ricon
fermato il compagno prof. 
Giuseppe Soccio; vicesin
daco è risultato eletto Do
menico Galante mentre as
sessori effettivi sono 
l ' a rd i . Saverio Ceddii 
(PCI) l 'avv. Costantino 
Grana e il prof. Michele 
La Porta (PSDI) mentre 
supplenti sono il comuni
sta Raffaele Pini e il so
cialista Leonardo Ciava-
rella. Il grupppo DC ha 
votato scheda bianca. 

La formazione della giun
ta unitaria di sinistra è 
s tata accolta positivamen
te dal numeroso pubblico 
che era presente alla se
duta del consiglio comu
nale. L'impegno della nuo
va amministrazione demo
cratica nell"affrontare i 
gravi problemi del paese 
è stato illustrato dal sin
daco Soccio il quale, sia 
pure brevemente, ha fatto 
un po' la storia della vi
ta amministrativa del pae
se di questi ultimi anni ri
levando che il successo ot
tenuto dalle forze di si
nistra ed in particolare del 
PCI testimonia la volontà 
dei cittadini e dei lavora
tori di S. Marco in La
mis di andare avanti in 
una politica di trasforma
zione e di rinnovamento. 

La DC — ha detto Soc
cio — ha fatto pagare mol
to in termini di svilup
po e di acutizzazione dei 
problemi specie per il com
portamento assunto negli 
ultimi sette otto mesi e 
spetta pertanto alle forze 
della sinistra compiere un 
grande sforzo unitario per 
recuperare il tempo per
duto. puntando su alcune 
priorità quali l'agricoltu
r a . la casa, i servizi, la 
forestazione. 

Soccio si è lungamente 
soffermato sulla necessità 
che siano coinvolte tutte 
le forze politiche sociali 
democratiche in una cor
ret ta gestione del governo 
della cosa pubblica. Sarà 
compito della giunta ope
r a r e verifiche periodiche 
perché il programma pro
spettato nel corso delle 
eiezioni amministrative sia 
puntualmente portato a 
termine. 

Dieci giorni 
di mobilitazione 
in Molise degli 
elettrici ENEL 
CAMPOBASSO — Dieci giorni 
di mobilitazione degli elettrici 
ENEL nel Molise. La lotta 
è iniziata ieri con quattro ore 
di sciopero, continuerà nei 
prossimi giorni con la sospen
sione della reperibilità e dello 
straordinario. Si concluderà il 
14 con altre quattro ore di 
sciopero. 

La mobilitazione indetta dal
la CGIL e dalla UIL e condi
visa dalla CISL. tende a bloc
ca re l'azione della direzione 
aziendale che vuole r idurre il 
numero delle squadre che ope
rano sul territorio regionale} 
che comporterebbe nell'imme- i 
diato futuro. la mancanza di | 
nuove assunzioni. j 

IJC organizzazioni sindacali. 
consapevoli dei disagi che si 
potrebbero verificare in que 
sti giorni per l'utenza, riba
discono che l'azione di lotta 
da ioro intrapresa tende a mi
gliorare i livelli occupazionali 
e il servizio nella regione. 

Neanche domani l'elezione del presidente della Regione 

«Oscura», «tormentata» 
la situazione siciliana? 
La DC, intanto, rinvia 

Un articolo di Zaccagnini e uno dei « Popolo » eludono il tema di fondo: 
si cede alla sfida del « terrore mafioso »? - Tran-tran gravido di pericoli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sulla carta il 
Parlamento regionale si riu 
nisce domattina, \enerdi 8 
febbraio, per eleggere il pre
sidente della Regione e ì 12 
assessori. In realtà, per \ o 
lontà della DC. ia Sicilia 
neanche domani a \ r à un no 
\e rno . E dorrebbe rimanere 
cosi, di rinvio in r ;nvio, sen
za neanche i-n presi lente, pur 
dimissionario. 

Per ì clenncri.stiani .sicilia
ni. infatti, il clepo Mattarella 
ha coinciso eoa una grave 
scelta di paralisi. La DC si 
rifiuta di designare un pro
prio candidato alla presiden
za della Regione pr ma delle 
proprie assise na/icriali. Per 
Zaccagnini. che ha scritto 
ieri per il Giornale di Sicl 
ha, nel trigesimo, un ricordo 
di Mattarella. la situazione 
siciliana sarebbe «. ambigua > 
e * tormentata J>. II l'apulo 
riecheggia la stessa tesi con 
un altro aggettivo: la situa 
/ione sarebbe ><osCiia >. E' 
in que.sto .scenario si .spieghe 
rebbe '1 bari).irò assassinio. 

Ma : embra accur<. tamente 
eluso dalla DC cgni accenno 
alla sfida <\A <. terrore mafio
so ». giunto al culmine di un 
gravissimo delitto politico 
>.< mirato v in uuella tragica 
mattina d-1 ti gennaio. L'or
gano del'a DC si limita a 
parlare in proposito di grup
pi endogeni. * cultur ilmente 
arretrat i •• e * che si servono 
della delinquenza •». 

Dall i DC nazionale, insom
ma. ron viene alcun segnale 
di una attenzione rinnovata e 
coraggiosa alla questione si

ciliana; dai diligenti .scudo-
crociati dell'isola, la pretesa 
di bloccar tetto, tentando di 
ridurre la vii a della Regione 
in questo periodo delicatissi
mo ad un tran tran, gravido 
di pericoli, mentre tutti i pro
blemi della società siciliana 
urinino drammaticamente. 

! Chi copre, allora, intanto, il 
I vuoto di potere lasciato irre 
j .spons.ibilmente dalla DC? Si 
I possono fare alcuni esempi: 
! quello dell'attività del presi-
ì dent.» tornili' sta de l'ARS. 
I compagno Michelangelo Rus-
j so. clic, nel corso di una frut-
| tuosa delegazione siciliana a 
j Roma, oltre ad ottenere dal 
| presidente della Camera l'im-
I pegno alla discussione narla-

mentare. dopo il congresso 
DC. delle conclusioni della 
commissione di indagine sul
la mafia, ha pure a\ \ iato la 
stesura di un accordo Regio-
ne-Sti to in materia di com
petenze finanziarie. 

Altra sigilliu-ativ a testimo
nianza di una ampia mobili 
ta/ione in corso \ iene dall'ap
pello lanciato dai sindacati 
nazionali, per una iniziativa 
di lotta alla mafia e »er lo 
sviluppo; e dalle ormai fre 
queliti mobilita/ioni in corso 
in tutta l'isola di vari setto
ri nodali della regione: le 
as.-emblee di fabbrica con i 
partiti sul terrorismo e la 
mafia e sull'a-. venire della 
chimica alla Monledison e al
la Liquichimica di Siracusa 
nei giorni scor.-i; le manife
stazione per lo svili ppo del 
l'agricoltura e per una svol
ta. promossa per stamane 

dall 'aniministra/ione di sini
stra di Vittoria (Rag isa). 

Per iniziativa del PCI, 
frattanto, il concentramenlo 
delle donne siciliane (a Cata 
ma l'altra settimana) e le 
manifesta/ioni previste sul te 
ma dell'abusiv ismo edilizio a 
Gela e per l'area chimica e 
i punti di crisi a Siracusa. 
comnrovano un impegno poli
tico di massa che fa riferi
mento alle rinnovate posi/io 
ni del PCI e del PSI. e elic
ila il supporto dei mille prò 
blemi clie scottano nell'isola. 

Nel quadro delle consulta
zioni degli esponenti delle for
ze sociali sui vari punti pro
grammatici. promosse dal 
gruppo parlamentare comuni
sta dell'ARS. frattanto, si è 
già svolto a Palazzo dei Nor
manni un incontro dei deputa 
ti comunisti con i dirigenti 
della Confcoltivatori. Per il 
PCI hanno p-eso parte alla 
riunione il capogruppo Vizzi-
ni e il deputato regionale 
Ammanita . Per l'associazio
ne contadini, i dirigenti Sca
tarro. Calcatemi. Tornambè. 
Fontana. 

Il pro-simo incontro in ca
lendario. programmato per 
lunedì 11 febbraio nella sede 
del gruppo, prevede la parte
cipazione della segreteria re
gionale della federazione sin
dacale unitaria siciliana Cgil. 
Cisl Uil. Al gruppo comunista 
i sindacati chiederanno l'ade
sione formale all'iniziativa 
del convegno nazionale per la 
lotta alla mafia e allo svilup 
pò. che nelle scorse settima
ne era stato lanciato dal di
rettivo della Federazione. 

Dietro l'attentato fallito contro il compagno Enzo De Renzis 

L'ordigno esplosivo trovato a Frosolone 
ultimo anello di una catena di violenze 

Il congegno altamente sofisticato collocato nell'auto avrebbe potuto provocare una strage - Tornano spesso 
nel centro molisano giovani legati agli ambienti dell'estrema destra di Napoli e di Roma - Denunce ed esposti 

Catanzaro Lido: ancora niente alloggi ! 
CATANZARO — I visi t i rat i dalla esaspe-
1 azione e dalla labbia; la consapevolezza 
che per smuovere qualcosa nello stagno 
del malgoverno in cui. da quando è sorta. 
si è impantana ta la giunta comunale del 
democrist iano Cesare Mule, c'è bisogno di 
lottare, tut t i unit i . Per strada, a fare bloc
co erano in tan t i con le famiglie s inis trate 
dalla violenta tromba d'aria che nell'otto
bre scorso colili Catanzaro Lido, il più 
grande, ma anche il più abbandonato quar
tiere della c i t tà : lavoratori, donne, bam
bini. la gente del quart iere, i comunisti 
di Lido. 

Da quat t ro mesi, ormai, cent inaia di per
sone s tanno vivendo alla meglio se la loro 
può definirsi vita decente. Allo scoccare 

del disastro, l 'amministrazione comunale 
non trovò di meglio che « ricoverarli » nel
le scuole del quart iere. Poi, dopo un mese 
e più. branda in spalla, furono mandat i in 
un complesso di case popolari che non pos
sono essere assegnate perchè manca ogni 
opera di civiltà. Persino la luce. 

« Per dire che non ce la facciamo più. 
anche agli altri lavoratori, ai cit tadini, a 
chi come noi. per ragioni diverse, in città. 
sorfre per il malgoverno di una Democra
zia crist iana cieca di fronte ai problemi », 
dice un padre di famiglia a chi gli chiede 
perchè con gli altri si è messo di traverso 
in mezzo alla s t rada. La s t rada è s ta ta 
sgomberata alle nove del mat t ino, come 
abbiamo detto. La lotta però continua. 

Mentre governo e Regione non hanno piani Unanime critica delle forze democratiche 

A Cagliari I1NAIL denuncia A Taranto per 1300 edili scade 
chi occupa case vuote da anni 
La vicenda delle sei madri di famiglia in tribunale e la 
disastrosa situazione edilizia nel capoluogo della regione 

Sottoscrizione 
in ricordo del 

compagno 
D'Angelo 

PALERMO — N'cl trigesimo 
della morte del compagno Ga
spare D'Angelo, instancabile 
collaboratore dell 'apparato 
della Federazione comunis» 1 
di Palermo, i compagni d-. 1 
l 'apparato hanno sottoscritto 
In sua memoria 100 mila lire 
per il rinnovo degli impianti 
d i l'Unità. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Al tr ibunale di 
Cagliari è in corso il proces
so contro sei donne ree di 
aver occupato abusivamente 
uno stabile di proprietà del-
l 'INAIL in via Sassari . La 
vicenda giucYziaria ripropone 
in modo drammatico la « que
st ione casa » in cit tà. U n a 
storia di miseria come tan te , 
a t to rno alla quale ruotano 
dubbi e interrogativi pesanti . 

Lo stabile dell'INAIL. oc
cupato « abusivamente » in 
real tà era inutilizzato da ol
t re dieci enni. Più che legit
t imo è. insomma, il sospetto 
che l 'ente volesse lasciarlo 
degradare per i soliti fini spe
culativi. 

L'occupazione abusiva ha 
però messo bruscamente in 
difficoltà i piani dell 'INAIL. 
Da qui la denuncia e il rin
vio a giudizio delle sei don
ne. sei madri di famiglie nu
merose. 
Il provvedimento è s ta to '"u-

ramente criticato dai comita
ti di quart iere, e da PCI, 
FSd'A. PdUP. ML3 e DP. 
In un documento unitario i 
part i t i e i movimenti della 
s inistra chiedono anche la so
spensione del provvedimento 
di sgombero. 

Il comitato di quart iere e 
!e forze polit.che di sinistra 
sottolineano infine le gravi 
madenp ienze dell 'ammini
strazione comunale cagliari
tana nel campo dell'edilìzia 
pubbhca. popolare e agevo
l a t i . dal!^ ina '^guatezza del-
l'azio-.e della giunta nel set
tore delle case e nel « piano 
dei servizi » presenta to recen
temente da^a ste.-?a ammi 
nistrazione DC e di centro 
destra. 

li p.ano è assolutamente 
carente per quan to r:st:a-c\i 
numerosi quartieri popolari 
cazhar i tani . E' il caro d; V:I-
lF.nova-La Vega. una delle zo
ne più t rascurate dall'azione 
della anima. Un connubio de
cisamente mal r:usrito 

Il vecchio quar t iere di Vi'.-
lanova. con una popolazione 
prevalen'err.ente di ar t igiani . 
è lanciato nella più assoluta 
trascuratezza. Mancano i -ser
vizi e l 'assis'enza Sonratuii 
io neali ultimi rrs?\ s o i o sta
ti frequenti si: episodi di ero 
naca nera - fuerhe ò «ras nel
le vecchie abitazioni, crolli. 
a l t r i incidenti. Il nuovo « pia
no servizi » del cemune se
gue la politica già intrapresa 
dai precedenti : di Villanova, 
non si fa quasi menzione. 

Altret tanto accade per il 
quar t iere adiacente di La Ve
ga. Un none nuovo, svilup
patosi in modo caotico. Nien
te verde, niente luoghi di ri
trovo per bambini e anziani, 
solo cemento. Anche per La 
Vega il piano del comu
ne non dice assolutamente 
niente. 

La politica del comune nei 

confronti dei due quartieri è 
s t a ta duramente criticata dai 
consiglieri di circoscrizione e 
cagli abi tant i dei rioni, più 
volte, anche recentemente, 
nel corso di assemblee e di 
dibatt i t i pubblici. La s t ampa 
locale, il TG3 e qualche TV 
privata hanno riproposto il 
problema con servizi ed im
magini drammat iche . Al co
mune ci si continua a com
portare come se niente fosse. 
Gli abi tant i dei due rioni han
no deciso di r iunirsi nuova
mente venerdì alle ore 18 
nel cinema della chiesa di 
S. Giacomo. 

In tu t te le a l t re circoscri
zioni (sono 14) il piano dei 
servizi viene duramente con
tes ta to . e r imandato al mit
ten te — cioè alla giunta — 
per una revisione totale. 

Dopo un incontro con i tec
nici comunali , il consiglio di 
circcscrizione che comprende 
La Palma - S. Elia - Poetto 
ha ' e n u n c i a t o . !n un polemi
co documento. le era vi ca
renze del piano dei servizi 
e della prima variante al pia
no regolatore generale. Infat
ti, la documentazione insuffi
ciente t an to da rendere in-

anche la cassa integrazione 
Parte dei lavoratori è senza occupazione dal gennaio '76 
Le proposte sindacali e l'opposizione dei privilegi agrari 

comprensibile la por ta ta de
gli interventi stabiliti in ogni 
singolo quartiere'. 

« Le carte non corrispondo
no alle situazioni di fatto re
lative alla densità della po
polazione: gli interventi indi
cati dalla giunta — accusa 
il consiglio circoscrizionale — 
sono assolutamente inadegua
ti, e non incidono per niente 
nella situazione drammatica 
di una popolosa e vasta zona 
tra le più abbandonate cella 
città ». 

Anche in un pubblico di
batt i to avvenuto nella frazio
ne di Quartucciu, la giunta 
è s ta ta messa violentemente 
sotto accusa: da t re mesi 
non vengono ripuliti i pozzi 
neri, mentre i liquami scor
rono per le s t rade. 

« Il piano dei servizi per
chè non comprende la co

struzione dell ' impianto fegnia-
rio in questa frazione da Ter
zo Mondo? ». La domanda de-
eli abitfnti di Quartucciu è 
diretta alla giunta DC di cen
tro .«astra. Avrà il coraggio j 

di rispondere? ! 

Paolo Branca 

TARANTO — Il 14 febbraio 
si avvicina, ma sul fronte 
della ricollocazione dei 1300 
edili a t tua lmente in cassa in
tegrazione guadagni speciale 
non si intravvede ancora al
cuna schiari ta . Nei giorni 
scorsi, al cospetto di una va
sta mobilitpzione dei lavora
tori che versano in questa 
precaria situazione, si è svol
ta a Roma, presso la sedn 
del ministero per il Mezzo
giorno, una riunione congiun
ta t ra i rappresentant i delle 
organizzazioni sindacali, la 
Regione Puglia ed il gover
no nella persona del ministro 
Di Giesi. 

Tale incontro pero non ria 
sortito l'effetto sperato e si 
è risolto pra t icamente con un 
nulla di fatto. Questo perchè 
dal confronto t ra le parti so 
no emerse due posizioni ben 
dist inte e. fino a questo me
mento. difficilmente concilia
bili. 

Il governo (che t ra l 'altro 
si è deciso a convocare le 
par t i sol tanto in prossimità 
della scadenza della cassa in
tegrazione) ha infatti paven
ta to semplicemente l'idea di 
accelerare liter burocratico 
della spendibilità esistente. 

nulla prefigurando per il fu
turo del settore ed al limite 
proponendo una ricollocazio-
ne in qualsiasi lavoro, magari 
riscoprendo vecchi progetti 
già abbandonat i a suo tempo 
perchè non rispondenti alle 
esigenze di sviluppo della pro
vincia in particolare e di tut
ta la restane nel suo com
plesso. 

A questo atteggiamento cer
tamente non costruttivo si è 
affiancato quello della Regio
ne, che fa avanzare sempre 
più il sospetto di volersi de
filare dalle proprie responsa
bilità. specie in riferimento 
di accordi siglati nel giugno 
del Ti con le organizzazioni 1 
sindacali. Che cosa risponde 
a tu t to questo il sindacato? 

Sono invece varie le pro
poste che vengono dal sinda
cato per sbloccare la situa
zione, e che fanno par te di 
una piat taforma ormai nota 
all 'opinione pubblica. In qu& 
sto ambito il primo punto 
fermo è rappresentato dal 
principio di stabilire u n rap
porto stretto, mediante la do
tazione di appositi s t rumenti 
legislativi ed urbanistici, tri* 
il problema della cassa inte
grazione e le priorità occu

pazionali della provincia 
Ed a questo proposito II 

sindacato ripropone, ad esem
pio, la improrogabile necessi
tà della messa in a t to del 
piano aggiuntivo, già concor
dato come detto nel giugno 
del '77. che darebbe una boc
cata d'ossigeno al t an to bi
s t ra t ta to settore dell'edilizia 
nella provincia, unendovi la 
proposta dell 'attuazione dei 
progetti cosiddetti 14 e 23. 
che interessano in particolar 
modo l 'agricoltura jonica. 

Questi ultimi progetti han
no trovato fino a questo mo
mento notevoli resistenze e 
nell 'Ente Regione nelle cam
pagne stesse, dato che vanno 
ad intaccare inammissibili si
tuazioni di privilegio della 
rendita agraria, ancora pre
sente in forze nella provincia. 
Le organizzazioni sindacali 
t ra l 'altro fanno riferimento 
a un collegamento t r a que
ste proposte e la precaria 
situazione di tu t to il settore 
dell'edilizia a Taranto , che 
presenta risvolti come quello 
di numerosi al tr i lavoratori 
in cassa integrazione ordina
ria. Il tu t to finalizzato ad un 
riequilibrio del mercato del 
lavoro nella provincia. 

In Abruzzo, con anni di ritardo (la legge istitutiva è del 1950) 

Ecco il mediocredito (nonostante la DC) 
Può rappresentare il superamento del sistema degli incentivi a pioggia - Al servizio di piccoli e medi 
imprenditori - Dopo l'apertura di uno sportello dell'Isveimer, lo scudocrociato non voleva più saperne 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Con anni di ri
tardo ( la legge che ne prevede 
la istituzione in ogni regione 
risale al 1950, lo statuto re
gionale abruzzese al 1073) ar
riva in Abruzzo l'istituto per 
la concessione di crediti a mi-
dio termine. L'apposito comi 
tato interministeriale ha final 
mente espresso il su.) parere 
favorevole e co.sì dopo l'aper
tura degli uffici ISVEIMER. si 
inserisce r.eila nostra regione 
un altro dei protagonisti finali 
ziari per lo sviluppo econo
mie o. 

Fino ad oggi questo stru
mento operava in t re regioni 
(Lazio. Marche e Toscana li
mitatamente all'Isola d'Elba) 
e nessuna del sud. adesso ci 
sarà anche per la Puglia ol
tre che per l'Abruzzo. Ma cosa 
è il medio credito? Il compa
gno Giorgio Massarotti consi
gliere alla Regione ha seguito 
per il PCI tutta la sua trava
gliata vicenda e ce lo spiega. 

« Nella sua sostanza signifi
ca possibilità di accesso a 
crediti agevolati, a basso in
teresse. da parte di piccoli e 
medi imprenditori della regio
ne. I crediti saranno erogati 
da gruppi di istituti bancari 
locali o anche da banche di 
interesse nazionale e possono 
rappresentare incentivi ad in 
vestire in programmi di svi
luppo aziendale o anche di set
tore: nel contesto però di un 
piano di sv iluppo regionale >. 

Co.sì può rappresentare il 
superamento del sistema vi
gente di incentivi a pioggia e 
discrezionali e al tempo stesso 
un efficace sostegno economi
co alla piccola e media im
presa locale. Per capirne la 
potenziale importanza bisogna 
calarsi nell'analisi 

Basta considerare in propo
sito che tra il 1D61 e il 1971 
le piccole e medie imprese in
dustriali praticamente hanno 
raddoppiato la loro presenza 
passando da 3!»2 a 712 aziende. 

E ' una presenza caratterizza
ta da una forte insicurezza e 
precarietà: c 'è una grossa e 
multiforme realtà sommersa 
attivata dalla ricerca degli 
incedivi rappresentati dall i 
pratica del sottosalario e del 
lav oro nero, ma ci sono anche 
nuovi tipi di imprenditori tra 
i quali non tutti accettano lo 
stesso rapporto con un sistema 
fatto di mance o di finanzia
menti concessi per legami 
clientelar!. 

Tutto questo può spiegare la 
« scelta » non indolore cui è 
stata praticamente costretta 
la DC abruzzese che porta tut
ta intera la responsabilità del 
ritardo nella nascita di que
sto strumento. L'insediamento 
dcU'ISVEIMER. si sosteneva 
da una grossa parte di questo 
partito, rende superflua l'isti
tuzione del medio credito. 

e In realtà si menava il can 
per l'aia » dice Massarotti 
« perché certe difficoltà tro
vano origine da una parte 

nell'antagonismo di rapporti 
di forza fra le varie correnti 
DC. e da un'altra parte per
ché fondamentalmente trova 
poco diritto di cittadinanza in 
questo partito qualunque ipo
tesi alternativa ai più che 
sperimentati strumenti che 
hanno assicurato crediti se 
condo le sollecitazioni di grup 
pi di pressioni e clientelismo *. 

E' evidente che mantenendo 
una situazione di pressoché 
assoluta discrezionalità il cre
dito e gli incentivi finanziari 
restano un vero portafoglio 
e una delle più forti leve di 
potere della classe politica 
che governa la regione. 

< Una politica economica e 
finanziaria che ponga come 
obiettivo centrale l'interesse 
di tutta quanta la regione pun
tando su una espansione reale 
dell 'apparato produttivo non 
cammina con quella logica. 
che oltretutto mortifica forze 
che rifiutano scelte e ruoli su
balterni e che alla lunga fi

niscono con l 'accentuare la 
fragilità del tessuto produtti
vo della regione ». 

Adesso con il medio credito 
è dunque tutto più facile? 
« Niente affatto. Lo strumento 
è idoneo per una inversione 
di tendenza nell'uso e destina 
zione di denaro, ma il perico 
lo di gestioni particolari c'è 
sempre ». E la giunta regiona 
le. come ha dimostrato la di 
scussione del bilancio IflSfl. si 
ostina a rifiutare una < idea ? 
di crescita economica che su 
peri il generico di oggi e con 
esso il ruolo delle piccole e 
medie imprese. 

Perciò con il medio credito 
la partita è appena comincia 
ta e se è grazie alla spinta dei 
comunisti che esso è una nos 
sibilila per la regione adesso 
clie c'è già si ripresentano gli 
elemosinieri d'Abruzzo con lo 
on. Remo Gaspari in prima 
linea. 

Sandro Marinacci 

•i Nostro servizio 
I FROSOLONE — Scritte sui 
I muri : « be ti clneuono di vi-
I veie strisciando, alzati e 
l muoviti naenuo, tiior, sieg 
| cui, ì uan ». ai susseguono u-
| na dopo l'aititi un tiam naena 
. (.un paese di quaictie cerni-
i naio oi aoitanti) per q u a t u o 

chilometri uno a Frosolone. 
i^oi il paese, uno dei pm 
granai ai quelli che si dispcr-
uono sulla montagna, c^ui, 
nella notte t ra il sanato e ia 
domenica ignoti hanno collo
cato nell 'auto del compagno 
i^nzo De Kenzis, l iateiio cu 
Donato, consigliere provincia
le e memuio del Comitato 
legionale del PCI, un o io i .no 
esplosivo al tamente sol litica
lo che doveva scoppiare non 
appena la macchina si sareb
be mossa. Il congegno elet
tronico, formato oa una ca
tena al imentata da otto bat
terie da 4,5 volts, era 1 orma
ta da una bomba a mano e 
da una carica espio ji\\i; era 
depositata sotto il sedile ci 
guida della Peugeot bianca 
targata CB 73909 e collega; i 
alla ruota posteriore sinistra. 
Sotto la ruota due linguette, 
una davanti , una di dietro, 
che dovevano servire a rhiu-
dere il contat to e provocare 
l 'immediato scoppio del po
tente ordigno. 

Il compagno Enzo, clip si 
recava come ogni domenica 
mat t ina dalla fidanzata a 
Sant 'Elena, ha notato che il 
portellone posteriore d?i 
mezzo era stato forzato. 1̂  
entra to di consegui i .a nel
l'abitacolo del mezzo per ac
certarsi che nulla fosie stato 
toccato. Nel frangente si è 
accorto che sotto il aodi ' j vi 
era una busta di phiotlci. Sa. 
momento ha pensato ad un 
registratore, ad una radio. 
ma alla vista dei fili e del 
loro collegamento con le ruo
te ha capito che si t r i t t i v a 
di qualcosa di diverso; poi è 
andato subito ad avvenire il 
fratello, che stava ancora In 
casa, per informarlo. 

Si erano intanto fatte le 
dieci, il corso era affollato di 
gente che la domenica matti
na a quell'ora, passeggi.'. 
Vengono avvertiti i carabi
nieri che arrivano sul posto 
subito. Uno di essi, con ne: . 
poca irresponoC.bihta. con li
na forbice taglia 1 . ili senza 
che la gente venga ili intana
ta. L'artificiere arriva r,olo 
nel tardo pomeriggio, perche 
nella Legione dei carabinieri 
di Chieii di cui fa parte in-
che il Molise, ve ne e uno 
solo. Quindi per t u l t i U 
giornata, mentre la gente con
t inuava a passeggiare e le 
macchine a fare su e giù. 
l'esplosivo è rimasto dentro 
la macchina. Verso le ore 12 
di lunedi, i carabinieri hanno 
potuto accertare che si trat
tava di un congegno altamen
te sofisticato che poteva cau
sare una strage. 

Adesso, mentre si avviano 
le indagini, c'è chi vuol far 
credere che si t ra t t i di uno 
screzio amoroso, dimentican
do che per far male ad una 
persona basta qualche etto di 
tritolo ed un semplice deto
natore. 

Invece a Frosolone si è di 
fronte a gente esperta, che 
conosce bene questi aggeggi e 
anche i danni che si poteva
no provocare con una carica 
simile. E" chiaro che i re
sponsabili di questo a t to sa
pevano anche delle abitudini 
di Enzo e i movimenti che 
faceva con la macchina. Ma a 
Frosolone. nei paesi intorno. 
esistono persone capaci di a-
doperare catene esplosive co
sì complesse? Ci sono invece. 
e ouesto lo possiamo affer
mare con sicurezza, perso-
nagai legati all 'ambiente del
l 'estrema destra di Napoli e 
di Roma. Sono studenti ori
ginari di S. Elena, che vivono 
fuori. Uno è Antonio Duran
te. 22 anni , vive a Napoli. E' 
s ta to denunciato dai carabi
nieri di Frosolone nel di
cembre scorso perchè in pos
sesso di una pistola, dopo 
che Io stesso si era procura
to una ferita alla mano. E 
ancora un altro Durante di 
cui non sappiamo il nome, 
che vive a Roma, implicato 
nell'uccisione dello studente 
romano Walter Rossi. 

Sono giovani che. insieme 
ad altri , tornano spesso nel 
piccolo paese in provincia di 
Isemia. Ma vi sono altri fatti 
che non conviene ignorare. 
La sezione comunista di Fro
solone già nel giugno dall'an
no scorso, ha presentato ai 
carabinieri un esposto dove 
si affermava che nella zona 
vi era un clima irrespirabile, 

j Sappiamo quasi con certez-
I za che al t re persone, anche 
! vicino alla DC. hanno affer-
i mato nel passato che sulle 
j montagne vi erano gruppi dì 
' giovani che si addestravano 
! con le armi Ecco che non 
i basta dire — come si fa da 
i oiù Darti — che tut to è sotto 
! controllo. Ci sono stati nel 

passato piccoli a t tenta t i — lo 
j ricorda anche un comunicato 
; emesso dalla segreteria re-
i rionale del PCI nella giorna-
j ta di ieri — come quello alla 
• sezione del PCI di Montelon-
! co, della sezione PCI di Mar-
I ehiagodena, le bombe incen-
• diarie alla associazione in

dustriale del Moline, ma a 
frosolone siamo di fronte ad 
un salto di qualità della vio
lenza organizzata. Chi ha 
messo la bomba sapeva che 

; poteva causare una strace. I-
i noltre uno che riesce ad ot-
i tenere congegni così sofisti-
1 cati . deve essere per forza 

molto r inserito » e quindi 
ecco che salta la tesi dello 
screzio amoroso, per far po

sto al l 'at tentato politico vero 
e proprio La segreteria re
gionale del PCI di questo e 
certa e nel comunicato emes
so si dice che « l 'at tentato di 
Frosolone costituisce l 'atto 
tenorist ico più grave verifi
catosi nel Molise e segna un 
progressivo passo avanti nel-
1P -strategia di attacco all'or
dine pubblico di quanti si 
propongono di creare anche 
ne'la nostra regione un clima 
di paura e di incertezza ->. 

Nel comunicato si invitano ' 
poi le forze dell'ordine « ad 
assumere iniziative (cnoretf* 
at te a ricercare gli autori e I 
mandant i dell 'attentato e per 
intensiheaie la lotta al terro
rismo e all'eversione che an
che nel Molise, dopo una fa-
J-e di illusoria tranquillità, si 
avvia a raggiungere, Der i 
Collegamenti, e sii soazi ope
rativi, gli stessi livelli di peri
colosa'i esistenti in camoo 
nazionale ». 

Giovanni Mancinone 

Appunto, 
gli interessi 

della 
collettività 

CAMPOBASSO - con una 
lettera al nostro direttore, il 
prefetto di Campobasso dr. 
Spaiano chiede una rettifica 
e afferma: « Sulle pagine di 
codesto quotidiano n. V e n 8 
rispettivamente in data 5 è 
8 gennaio c.a., sono apparsi 
due articoli firmati "G.M. 
(Giovanni Mancinone)", ri
guardanti le operazioni di soc
corso durante le recenti, vio
lente nevicate che si sono 
abbattute sul territorio di 
questa provincia, in cui vie
ne, tra l'altro affermato che 
"i prefetti non chiamano gli 
elicotteri e i mezzi idonei a 
soccorrere la gente isolata,..'' 
(edizione del 5 gennaio) e 
"Responsabilità vi sono an
che in prefettura: solo dopo 
la nostra denuncia, il prefet
to di Campobasso ha richie
sto degli elicotteri per il tra
sporto dei inalati dai comuni 
isolati agli ospedali" (edizio
ne dell'S gennaio) >\ 

Per il prefetto dt Campo
basso « dette notizie sono 
completamente destituite da 
ogni e qualsiasi fondamento» 
e allindi ci invita, a ai sensi 
dell'art. 8 della legge 9 feb
braio 1948, n. 47, a pubbica-
re, nella forma e nei modi 
previsti dal secondo comma 
del citato articolo», una ret
tifica. 

Nella rettifica si afferma 
che «dal 31 al 6 dicembre 
1980, coordinate dalla prefet
tura di Campobasso, sono sta
ti effettuati complessivamen
te. 54 interventi dal comando 
provinciale dei vigili del fuo
co, 91 dal comando gruppo 
carabinieri, 101 dal comando 
sezione di polizia stradale e 
comando gruppo guardie di 
pubblica sicurezza. Questi so
no solo — afferma il prefet
to — i più importanti, altri 
-f ne sono stati per rifor
nire il lievito di birra ai pa
nificatori ». 

« Nel contempo la prefet
tura, in detto periodo, man
teneva contatti con il centro 
di soccorso aereo di Roma 
" Napoli, nell'eventualità si 
fosse reso necessario l'inter
vento di mezzi aerei per fi 
soccorso di ammalati in im
minente pericolo di vita». 

Il prefetto di Campobasso 
afferma ancora che « nessu
na richiesta del genere è per
venuta» e che « è stata, in
vece, data assistenza all'at
terraggio di un elicottero che 
trasportava un malato della 
provincia di Isernia e che ne
cessitava un ricovero presta 
il Cardarelli tìt Campobasso». 

L'impegno del dr. Sparano. 
prefetto della provincia di 
Campobasso, per coordinare 
oli interventi atti a soccorre
re cittadini e mezzi, durante 
il periodo di maltempo che 
ha interessato il Molise non 
può che farci piacere. 

XePo ste**o tempo dobbia-
di Campobasso, assolvendo 
di Campobasso, assolvendo a 
questa sua funzione, non ha 
fatto altro che il suo dovere. 
Dalle informazioni che in quei 
giorni noi registravamo in o-
07iì ora della giornata, veni
va fuori che mancava quel 
coordinamento degli interi-en
ti che V prefetto di Campo
basso afferma di aver assol
to hrVlantemcnte. 

Voahamo ricordare solo 
aimlche caso A Cartellino del 
Biferno. una donva è stata 
ircvortota a <r>al'r dal <un 
comir-c i no a Ca'telhno AVo-
vo <7 chilometri') e arcora. 
l'elicottero a cui fa r:ferimcn-
to il dr. Spam no che tra
sportava un malato dalla pro
vincia dì Isernia al Carda
relli di Camvobasso, è rima
sto a sorvolare le case del 
rione Vnzzieri del capoluogo 
reoionale. per oltre tre o'c 
perchè non vi era nessuno 
che segnalasse la pista di 
atterraggio nel ricino stadio 
« Romagnoli »: accanto a que
sti esempi ve ne sono molti 
altri. 

Se ci permettiamo di fare 
certe denunce è perchè an
che noi — come dice di fé 
il dr. Sparano — teniamo affli 
interessi della collettività. 

g. m. -
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